
IL CONSORZIO È PIÙ VICINO: TRE APPUNTAMENTI CON IL GARDA CHIESE 

Tre appuntamenti per avvicinare il consorzio agli utenti. Partono martedì 21 febbraio (alle 10) da Castellaro 

Lagusello gli incontri sul territorio organizzati dal Consorzio di bonifica Garda Chiese. All’ordine del giorno 

l’andamento della stagione passata e le prospettive future. “L’obiettivo – spiega il Presidente del consorzio 

Gianluigi Zani – è soprattutto quello di creare un dialogo con i nostri utenti, che possono essere portatori di 

suggerimenti utili”. Dopo il primo incontro del 21 febbraio, seguiranno gli appuntamenti del 24 febbraio 

(ore 10) ad Asola e del 28 febbraio (stesso orario) a Ceresara.  

 

Martedì 21 febbraio alle 10 nella sede consortile di Castellaro Lagusello sono invitati a partecipare tutti gli 

utenti dell’ex Consorzio di bonifica Colli Morenici del Garda ricadenti nei territori di: Monzambano, Ponti 

sul Mincio, Volta Mantovana, Pozzolengo, Cavriana, Solferino, Castiglione delle Stiviere, Lonato del Garda, 

Desenzano del Garda, Sirmione 

 

Venerdì 24 febbraio alle 10 nella Casetta degli Alpini di Asola sono invitati a partecipare gli utenti dell’ex 

Consorzio di bonifica Alta e Media Pianura Mantovana ricadenti nei territori di: Asola, Casalromano, 

Cannneto sull’Oglio, Casalmoro, Casaloldo, Acquanegra sul Chiese, Mariana Mantovana, Castel Goffredo, 

Fiesse, Isola Dovarese, Acquafredda. 

 

Martedì 28 febbraio alle 10 nella Sala Civica di Ceresara sono invitati a partecipare gli utenti dell’ex 

Consorzio di bonifica Alta e Media Pianura mantovana ricadenti nei territori di: Castiglione delle Stiviere, 

Medole, Guidizzolo, Solferino, Cavriana, Volta Mantovana, Goito, Valeggio sul Mincio, Gazoldo degli Ippoliti, 

Ceresara, Piubega, Redondesco, Rodigo, Marcaria, Castellucchio, Curtatone, Goito. 

 

Molte le novità di cui si parlerà nel corso delle tre mattinate: dall’attivazione di un nuovo pozzo a 

Remedello alla prospettiva di realizzare un impianto idroelettrico a Canneto sull’Oglio, fino ai lavori di 

difesa idraulica del centro abitato di Ceresara, al pozzo irriguo nella zona servita dall’Arnò e alla consistente 

riduzione delle tariffe per gli utenti di Castellaro Lagusello. 

 


